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BOLZANO. Crisi globale,
euro in forte difficoltà, mano-
vra "Salva Italia" del gover-
no Monti. Quale futuro si
prospetta per l'economia ita-
liana, europea e mondiale?
Ne parliamo con il professor
Maurizio Murgia, preside
della facoltà
di Economia
dell'Univer-
sità di Bolza-
no.

Professo-
re, in Euro-
pa è nato
un accordo
senza la
Gran Breta-
gna.

«Di fatto era già così. L'Eu-
ropa era già a due velocità e
non cambia molto; dopo que-
sti accordi che hanno solo
certificato e preso atto della
situazione. Con il premier
Cameron poi non poteva es-
sere diversamente. Per fortu-
na poi si sta facendo molto
per portare l'Europa ad un'u-
nione fiscale più concreta.
Del resto dagli accordi di
Masstricht in poi non ha fun-
zionato granché».

Perché non ha funziona-
to?

«Perché non ci sono stati
meccanismi credibili di coer-
cizione e a baypassarli per
primi sono stati in passato
sia Germania che Francia.
Poi ci sono tanti modi per far-
li funzionare, ma evidente-
mente sono scelte politiche».

La moneta unica riu-

scirà a tenere rispetto alle
bordate dalla speculazione
internazionale?

«Non parlerei di bordate
speculative. Ad esempio se
da un punto di vista tecnico
il sistema bancario francese
ha in pancia qualcosa come
il 20% del debito pubblico ita-
liano e se questo debito pro-
voca questi spread, è eviden-
te che poi ne risentono tutti.
E dico questo perché nel 2011
il settore di coloro che tesso-
no la tela di tutte le specula-
zioni internazionali ha perso
una montagna di soldi pro-
prio per la crisi dell'euro e al-
lora non si capisce dove stia-
no gli speculatori. Spesso ho
l'impressione che lì si evochi
per evitare altre e più diffici-
li riflessioni».

Rischi di collasso insom-
ma ci sono.

«Rischi ci sono e non si pos-
sono negare. Quando lo
spread aumenta in queste
proporzioni è una reazione
ad un'accresciuta possibilità
di fallimento; c'è poco da fa-
re. Nelle ultime due settima-
ne il problema sta contagian-
do anche altri Paesi come
Germania e Austria che in
realtà sono immuni dai no-
stri problemi, ad esempio di
deficit e scarsa crescita. In-
somma il rischio c'è e rima-
ne».

Che accadrebbe?
«Saremmo in default tecni-

co. Sarebbe una catastrofe
come un terremoto giappone-
se moltiplicato per dieci in
termini monetari. La Grecia
poteva affrontare una situa-
zione così, ma è un paese da
200 miliardi di pil con nume-
ri economici piccoli. In altre
realtà più grandi come Spa-
gna, e a maggior ragione Ita-
lia, ciò non sarebbe possibi-
le».

Ora almeno 26 Paesi del-

l'Unione europea hanno
scelto la via dell'unione fi-
scale.

«Una scelta politica inevi-
tabile per arrivare a governa-
re l'eurozona. Diversamente
sarebbe il fallimento se i di-
versi Paesi non riuscissero
ad autoregolamentarsi. E'
quindi positivo che siano riu-
sciti ad intervenire imponen-
do soluzioni molto stringen-
ti. Se non fossero riusciti a fa-
re una cosa del genere non
voglio nemmeno pensare
agli scenari».

Il sistema delle banche,
non solo quelle italiane,
oggi si trova a doversi rica-
pitalizzare.

«Vero, e non si capisce per
altro dove andranno a trova-
re i capitali necessari a rica-
pitalizzarsi. E dovrebbero ri-
patrimonializzarsi molto di

più di quanto, ho l'impressio-
ne, sia fino ad oggi stato sti-
mato purtroppo per difetto».

Un vero e proprio "Day
after".

«Le implicazioni che sono
all'orizzonte sono ovviamen-
te legate ad un forte rallenta-
mento dei prestiti a famiglie
e imprese, ma già ci siamo.

E' già così se
ci si pensa.
Per altro sol-
di nel mondo
ce ne sono e
molti, ma
non sono di-
sponibili a fi-
nanziare il
debito euro-
peo. Stiamo
assistendo

ad un gigantesco ribilancia-
mento dell'economia mondia-
le a favore dei paesi emergen-
ti. E per gli europei è al tem-
po stesso una minaccia e un-
'opportunità».

Per concludere profes-
sor Murgia, che ne pensa
delia manovra del governo
Monti?

«Sono tutte persone di pri-
mo piano. L'unica cosa che
hanno fatto penso sia stata
penalizzata dalla fretta. Spe-
ro in un ripensamento su al-
cune scelte che mi lasciano
un po' perplesso. Hanno in-
somma l'attenuante che do-
vevano fare tutto molto in
fretta perché le opzioni di
questo governo erano vera-
mente poche per coniugare
la cresciuta senza massacra-
re la gente».
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